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3I amenti nor disdatt pati si in 
O rinnovati. 

di corrispondenti — è 
si restituiscono, si r 
ed È pioghi non nifra i    
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SRETAGANIE da 

Di chi è 
Martedì sera, dopo i fatti di Buggerru, 

’ ] (ola 

Anno V. 

la colpa? 

alla camera del lavoro di Milano sem- 
brava che l’idea dello sciopero generale 
fosse tramontata. Mercoledì senza di- 
scussione la gravissima misura fu presa: 
e la direzione del partito socialista, ri 
portandosi alla deliberazione di Milano 
ordina ai sodalizi da essa dipendenti lo 
sciopero generale per tutta |’ Italia. 

E perchè? per i fatti di Castelluzzo. 
Sembra quasi certo che Ja responsabilià 
di quel triste fatto risalga alla violenza. 
di un uomo — di un uomo sole — e 
il governo aveva già fatto annunziare 
che le severissime disposizioni della 
legge sarebbero stato e questo caso ap- 
alate prontamente. E allora? per un 
uomo, per un delinquente, per un de- 
litto commesso da uno che veste la di- 
visa militare, la direzione del partito 
socialista volle danneggiare gli interessi 
del popolo, interrompere i commerci, 

porre la folla nell’eccasione di subire 
repressioni violente, colpire nel più santo 
degli affetti Ja madre e la consorte del 
dottor Gadola trucidato a Milano dal 
coltello dei socialisti, turbare tutto il 

paese? 
Ma gli uomini della direzione del par- 

tito socialista non sono nei presenti disor- 
dini i maggiori colpevoli. La colpa vera 
risale a quell’uomo che, raccogliendo 
l’eredità di G. Zanardelli, si propose di | 
continuarne la politica riguardo ai so- 
cialisti, e col concedere loro, con una 
strana imprevidenza, il possibile e l’im- 
possibile, gli rese padroni ed arbitri 
della situazione. 

Egli infatti sacrificò loro i 
elementi dell’ordine, cioè il prestigio 
dell’autorità sotto qualsiasi forma. La 
campagna antimilitarista, spinta fino alle 
ultime conseguenze, cioè si discredito 
ed all’avversione pell’ esercito è dovuta 
unicamente alla politica di G. Giolitti; la 
ribellione continua, sistematica alle au- 
torità locali cui è affidata la tutela del- 
l'ordine, è dovuta tutta al Giolitti, che 
fino dal primo insediarsi a palazzo Bra- 

schi con Zanardelli, sottomise comissari, 
delegati, brigadieri, solto-prefetti al he- 
neplacito dei socialisti. E sì videro tra- 
slochi di funzionari integerrimi, provo- 
cati dalle domande dei capilega; si vi- 
dero deputati socialisti telegrafare alle 
Camere del lavoro annunciando 48 ore 
prima la destituzione od il trasloco di 
funzionari segnati nelle tavole della pro- 
serzione socialista; per modo che le 
autorità locali di P. S. sono oggi spe- 
cialmente nei piccoli centri, obbligate a 
non urtare, a lasciar fare i capilega tutto 
il male che vogliono in onta alle leggi, 

per non vedersi sconfessati, e quel che 
per loro è peggio, rovinati nella carriera, 
e anche buttati sul lastrico. 

Noi intanto raccogliamoci nella serena 
tranquillità dell’ordine, è proclamando 
altamente che disapproviamo i rimedi 
imposti sproporzionati al male, e invo- 
cando giustizia per tutti i veri colpevoli, 
facciamo voti che gli uomini del governo 
ricerchino il farmaco vero per il ma- 
rasma che affligge la nostra patria, e prov- 
vedano non già solo perchè le contro- 
versie sociali non sieno più risolte col 
filo della spada, ma perchè una giusta 
legislazione sociale e civile tolga i pre- 
testi d’ogni dissidio. Tristano. 

maggiori 
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popola. Pensate che. mar 

     

  

    

? 
1a 

  

PE e La 
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altri soldati spareranvo nei vastri psesi 

contro le vostre madri, i vostri padri, i 
vostri fratelli. Se non siete dei parvicidi 

  

   e dei fratricidi, nen Bparate sul pspole e 
fate causa comu une con esso. Viva la ri- 
Neo I rivoluzionari ». 

Apart al era il fogliettino che, 
«rdì e sabato 
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TEETA 

  

    

   

  

     POPo SUSY restivo | ail 

e capa ce da sol ii dii tutta la i 
crrazzzta e ferrea discit x 

Di r modo ch yo Comuna î i questo 

k 

i 
È 

% $ 
È 
È 
È |a Una I 

  nti i 

' Giolitti prevvide a reprimere gli abusi 

RO DEI EE CO LOT in 

  

  
PERNO PISA 

passo, ci     

   
   

    

    

80 di fronte non. 80! lo 
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tutti 1 filtri dalia sua rocambolesca far- 
1a. CO Di 4 è veduto nella necessità di 

i tro del liberalismo anglo- 
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    più e mero pel eno posi- 
tivi —- che ri I De patti 890189, 
donde poi derivano la pazzia delle folle, 
la baticate e le sc hioppettate. 

E tra qua isti rivoluzionari Disegna met- 
tere pure giì’ispiratori di un monumento 
al brigaa ite Passatore, a Forlinpa- 
poli per } pure spirito anti uora 

A Forli poli, con feste che 
ranuo tre giorni, si è ieri eretto 
ineredi ibile monumen o, il quale 
l’epigrafe seguente, scritta dal pro 
renzo Steechetti e che dice tutto: 

« La sora del 25 gennaio 1851 — Ste- 
fano Pellavi — detto il Passatore — gui- 
pr una masnada di i. -—— invase 

città. — e in questa sala — dscratò 
impunito taglia e ricatti — consacrando 

v 0 o dei 

att 
@TAarto 

     
   

  

à ur tal si - 

ques bo 

parta 

f. Lo- 

  

   

ls ES 1a SEI "80 ed alla 

  

di monumenti dun- 

«a. egregio. coss il furta 
e bella e santa fac- 

Un nuova genere 
que, perchè 
animo accendano... 
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aperto una sottoscrizion 
cha fruttò di belle c 
Dar offr: ira una carabina a Damenico Ti- 
Huxzi, il Faniose brigante, cha alle p 
di i Ro: ma «insegna come gi patessa vivere 
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ito le Calabria vedranno tra 
mdere al sole la lapide dorata 

la Sicilia. vedrà il 
umento del suo” terribile Varsalona; 

è sterà feste e cnari al 
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dridere questi re 
prende; e se non 
Musolino, come 

n, sarebbe an- 

   
stato chillu filu, 

rioua s come il Biondin 
ora uccelli di basca. 

Ma questi monumenti, 
rare al riso a alla vergogna la viltà dei 

Au I 

   

      

   

  

       
    dei monume (I sha rivo- 

i buon senso, 
la DI hi Î ia 
luzionano i 

tori atori, 

n 

Per tutti un po’. 

Degno di ricordo è quanto accadde 
vanerdì sera a Roma. Sue 
gittadina pel lieto svento. I monarchici 

oquivano al suono della marcia reale 

  

     

   Noia tr ì repubblicani si 
disdero con alti cleamori a domandare 
l'inno di Garibaldi, E la banda lo suonò 
tra un subisso di appiausì. 

Da Liziati ì repubblicani, sorssro i sosia- 
lieti x» domandara la ma rsipliese. E la 

, ira un subisso di applausi, suonò 
la a — E se ave     

    

   dato } ina lavoratori, la banda lo 
avrebbe suor so, come avrebbe suonato | 
l’inno anarchico, ss questa fosse stato | 
È ichiesto. 

Per tutti ua po’ e i disordini sono evi. | 
tati e ii prestigio delle istituzioni è salvo. 

  

Lo sciopero generale 
per | fatti di Buggerru e di Gastelluzzo 

  RIA IA ARIE 

A ROMA. 

Lo sciopero generale votato. 

Roma, 17. — Secondo il Messaggero nella 
riunione di ieri sera della lega dei 

coli operai, varii aperai parlarono contre 
lo sciopera. 

cir- 

    

      

L’er. Bissolati dichiarò che i dsputati 
socialisti erano venuti non per prendera 
ordini; tuttavia non sensiglia la iaia 
dicendo: « Badate alle cor segueLze ». Hzli 

protesta calma e dignifosa. 

che si dichiara- 

  

runo 
divisa in 
rivoluzionaria. 

1 
10 altri oratori 

per i mezzi spicci. L'assemblea. si 
dus correnti: la pacifica e le 

Mentre parlava l'on. Lol- 

  

lini per invitare alla calma successe ua 
baccano infernale. mia fu votato un 
ordine del giorno per lo sciopero di que- 
st oggi a mezzo giorno. 

Il Giornale d’Italia narra che stamane 
i capi lega del. personale della Manifat- 
tura dei tabacchi hanno aspettato alla 
porta della fabbrica gli operzi e le ope- 

  

raie, invitandoli a non ri; prendere il la- 
voro; ma essi che stamane avevano di-, 
ritto a doppia paga non. hanno voluta 
sapere e promisere solo di sospendere 
li lavoro »a mezzo giorno e tutti sono en- 
trati nella fabbri 

I giornali sa 

pa 

     «sero la pubblicaziane, 
La giornata passai ta tranquilla. Quasi 

tutti î negozi erano aperti. La papolazione 
si mestra indifferente. Ls strade sono si- 
lenziose, senza carrozze e senza il pas- 
saggio dei tram. Piccheiti armati vigilano 
le sedi desi ministeri e ie banche. 

Stasera la città e è sta come al s0- 
lito. La illuminazione SUE a gaz sia pole 
trica, è completa. Gli edifizi pubblici e 
molte case private continuano ad essera 
illuminate ed imbandierate per il fausto 

  

SO Hi 

è 
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evento. 

A MILANO, 

Lo sciopero generale. 
Milano, — Stamane ai comizio al- 17. 

l'Arena parteciparono 30.000 persene. Par- 
larono Lazzari, Monicelli è Fiamma in- 
citanti alla na l’avv. Re porta il 
saluto e l’adesione del partito repubbli- 
cano. Turati osser: rrò che lo sciopero non 
può durare fino alla caduta di Giolitti, 
ma fu sen AR fischiato. 

— Sa omizio deì pomeriggio all'Arena 
i fu mero nume degli altri. 1! Muni- 
givio ha i pubb ui dispacci» Gel sim» 

Barinetti da Roma, dichiarante ene 
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della forza e dei carabinieri, e siccome 

nava la banda | 
Fb? : ; duta al Consiglio 

| 

ima è così cretino, che può 
dimostranti. 

POUR 

due ca- 
dus guardie di finanza e due 

La città stassera è al buio. | 
iano a scarseggiare i ngni diva questo genere di sport | 

ou e cominiciato qui e qui rotrebbe | impossibile avere pane -e latte. 
ion finire. A’ suoi tempi l’Asino aveva 

' zionario, cinqus Guards di città, 
rabi nieri, 

viveri, è 
Gli alber- 

ghi e le trattorie sono tenuti chiusi per 
timore dei vandali che scorazzano per la 

Comin 

: città obbligando alia chiusura i pochi ne- 
| gozi aperti e scagliando sassi contro i fa- 

porte. : nali e le insegne. 

| Cevano servizio pubblico furonae rovesciati. 
| La truppa occupa i punti principali. 

prima di con- | 

cemmiserazione | 

: Buggerru e Castell o 
multua nti, 

A BOLOGNA. 

Dimostrazioni. 

Bologna, 17. — Stasera nel sa'one della 
Società operaia, presenti oltre 120!) con- 
venuti, parlarono il segretario della Ca- 
mera del lavoro e Borghi, anarchico, in- 
terrotti spesso dal commissario e dal 
pref. Zannoni. Si proclamò lo scispero 
generale. All’ uscita i dimostranti traver- 
sarono una piazza ove una banda suonava 
pe! lieto evento e si gridò: Viva lo scio- 
pero generale! 

A SAMPIERDARENA. 

Ferrovia demolita. 

Sampierdarena, 17. — Una grossa co- 
louna di dimostranti venuta da Genova 

8 la stazione e ruppa la ferrovia per 
| tratto di circa 40 metri. Gli stessi ri- 

voltosi rovesciarone alcuni vagoni e get- 
tarono giù i segnalatori. Il servizio fer- 
roviario fra Ganova e l’ alta Italia è in- 

   

terrotto. 
A LIVORNO. 

Tumulti. 
Livorno, 17. — In una tampsstosa s8- 

Comunale, venne re- 
spinte un ordine del giorno ‘della mino- 
ranza «deplorante energicamente i fatti di 

I cittadini tu- 
invasero la sala invocando che 

si sciogli ‘esse la seduta in segno di lutto: 
i la minoranza uscì dalla sala e la seduta 
i fu tolta. 

sero doman. ; 

È gli scioperi: anti 

lî sospetta colpevoli li ha” sottoposti a 
prece Gase o n che provvide 
i: au intervenga 2 

oro lasciando 
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libertà di emi: 
salvo i casi di 
meetings. Il sindaco: 
ARTO 0 acepo 

À ch vunci ando, 
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ngsa di Risparmio; di se a. 

> fra ritirare la bandiera 
vate quel cencio sporca 

#8 una compagnia di ber- 
dimostrazione si 

     

         

   

  

   

      

pubblicazione de 
    

   

  

   

    

    

ino dal primo momento compren 
imo chs la maggioranza della st: mpa 

n SO 0 pe STO Be- 

_ vi foste uniti 
YI g unico che fasse la 

del nostro pensiero, organo 
della nostra volontà, lo avremmo per- 
Messo »£ 

Vane furono ie proteste dei rapprese 
pui de lla / ona. 

Si si ‘quest: ò il bollettino della Camera 
dei Lavora e si operò tale n io di 
noti pregiudicati per evitare disordini. 

A GENOVA. 

Dodici feriti. 
Genova, 17. Ieri sera 6. ierimotte, 

gruppi di scioperanti, a pprofittando. della 
completa oscurità, percorsero la città ob- 
bi llgan da a chiu i egercizi rima sti 

iperti e commetteno vandalici, 
ido sassi contro la fo: SE è pubblica. Si 

è ‘operati alouni arre Vi furono 
Colluttazioni con la forza su ubbl ica nelle 
quali rimasero feriti leggermente un fun- 

      

    

   

    
   

lan- 

Un’adunanza di cittadini alla sede del 
partito socialista deliberò di far invito 
alla cittadinanza di esporre segni di lutto 
e di organizzare l’astensione dal lavoro 

| per lunedì. 
A TORINO. 

Disordini. 
Torino, 17. —— L’agitazione che fino 

dalle prime ore di stamane. era circo- 
scritta agli operai delle officine ferroviarie 
si è allargata nel pomeriggio con turba- 
mento dell'ordine pubblico. Gli operai 
dei divarsi cantiari . sins lstigati da- 

ino il lavoro 
sttendo disor- 

   

    
girando per la città. ‘nina 

dini subite repressi. 

A VERONA. 

Dimostrazioni. 

Verona, 17. — Dur    

   
   

banda militare î:: Piazza V. E., i popolari 
invsiraono contre i monarchici che gri- 
davano evviva Sivita Non volevano per- 

à suonasse @ ciò chs ì 

fatti 

mettere 

    

  

i #90 gno di protesta | Buggerru 0 
Sestri. Ale gi ci avvenne il gran 
parapiglia. Foreno operati molti arresti, 

A MANTOVA. 

Sciopero generale. 
Mantova, 17. — E° 

la le eghe s da tutti i 

zione dello sciopero 
zierà domani. 

Si calcola che ai 40 mila federati nella 
fedsrazione delle leghe si uniranno, oltre 
i 6 mila 
giana-Gonzaghese, tufti gli operai ed ar- 
tigiani salariati. 

NELLE ALTRE CITTA. 

Napoli, 17. — La 
perarono gli spazzini soltanto. 

Ferrara, 17. — Il Comitato Esecutivo 
delle Leghe ha diramato circolari d’ in- 
vito 

circoli la. proclama- 
generale 

  

per un convegno delle Leghe da te- 
nersi qwi Iunedì onde concretare lo scio- 
pewo generale. 

Alessandria, 17. — Si proclamò lo scio- 
pero generale: l’Associazione costituzio- 
nale votò una protesta pei fatti di Bug- 
gerru. 4 

Parma, 17. — Girca 600 lavoratori di 
ogni classe scioperano. I dimostranti rac- 
coli in un migliaio alla Camera del La- 
voro deliberarono la sciopero generale. 

Venezia, 18. — ll consiglio della Ca-: 
mera di i ha proclamato le scio- | 
pero generale per lunedì, 

Padova, 18. — Ieri si tenne un comi- 
zio di protesta. Concorsero molti operai. ; 
Nessun incidente. 

Vicenza, 18. — Un corteo di circa 4000 
persone si recò al monumento di Gari- 
baldi per protestare. Fu dovuta sgom- 
brare la sala del consiglio per i tumulti 
avvenutivi. 

Como, 47. — Ieri sera fu deliberato lo . 
sciopero generale. Oggi 
chiuse, tutto il commercio è arenato. 

Varese, 17. — E’ cominciato lo scio- 
pero generale in seguito a deliberazione 
che fu presa la sera. 

Ancona, 18. — Ieri della l’assemblea 
Camera di lavoro decretò lo sciopero ge- 
nerale, 

che si ini- 

ls fabbriche son | : | dole di Campo de’ Fiori, non ha esitato 

Dus omnibus che fa-. 

' libero-pensatrice, io 

:@ sì poco sentimento an 
‘ ad essi si 

    

        INSERZIONI, — Comunicati varî a 
sorpo del. giornale per ogni line 
pai di linea cent. 50 —- Dopo 
sont. 30 — Per avvisi dopo la 

una © ala tolonne, chiedere 
gioni nsse che si spediscono : 

Avvisi in IV pagina prezzi 
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IVI À Ò Ò O IN i 

E’ questo che qui riproduciamo un 
articolo di un libarale di 

Parmenio Bettoli, ex-direttors della Nuova 
Gazzetta di Bergamo, ora defunta. 
Tempo già fu, scrive egli, nel quale 

memore di quella filosofia multiforme e 
variabile quanto icromatropi inglesi, che 
serve di base alla famigerata morale 

ebbi la fisima di 
distinguere tra massoni a massoneria. 

Pensavo all’origine di questa. Lasciando 
dormire in pace tra le tenebre che li 

  

circondano e Salomone e i misteri d’E- 

te- leusi e i ginnosofisti gli esseni e i 
rapeuti ed anchs Goffredo di Buglie    
pare certo che i liberi muratori nasce 
sero in Inghilterra, setto il re 3 10Ralene: 
con intenti esclusivamente filantropici 

  

tireligioso che 
dovette, tra l’altro, la costru- 

  

zione della stupenda cattedrale di Stra- 
sburgo: e là, in Inghilterra, essi non 
perdettero mai il loro Carattere originario, 

Cope essere stati Do a stessi ra 

Enrico VI e Enrico VII, , quasi 
pre s' ebbero a gran na il pri 
di Galles, ed anche ultimamente, 

1.88 em- 

ine n ipe 

  

noe 

, esitarono ad esprimere un solenne voto 
‘ di condoglianza per la morte di Papa 

5 il concerto della 

Leone XIII. 

Non fu che sul principio del secolo 
XVIII cha i liberi mu uratori, con lord 

Derwint-Water Arnold Ester, si 
trapiantarono dall’ Inghilterra in Francia 
e, quindi, per nostra i ll 

Francia in Italia. Ma essi fuogro: coma 

le piante esotiche recate sott’altro cielo 
in altro suclo: s’imbastardirono e non 
tardarono a tuffarsi in piena .carboneria 
vera e propria sstta politica. 

1 

ivnà 
a lord Y 

fell dalia 

Le sette sono la muffa, sono la rug- 
gine che tutte corrode e consuma: una 
fungaia nascente sole dall’umidore, la 
limacciosità, la putredine. Ma, riferendosi 

a tempi, non sì può negare che essa non 
si nudrisse a: sole del patriottismo e che 
l’umidore, la limacciosità, la putredine, 
non fussero allora rappresentate dal dispo- 
DA dalla tirannide, e tra noi, sovra- 

dalla dominazione straniera. Il fine, 
mana per quanto poco. accettabili i 

‘zzi, era, nobile, e generoso, perchè tra 
? - i Ì non possa darsi 

   

  

   

  

appresso e L'oppre: 
i virtù all'infuori de 

Compiuta ia loro missione, i 
si riconfusero con la massoneria °° quae 
mentre nè ereditò tb la settari letà, per- 
ciò che essi avevano tentato e compiuto 
in pro’ della patria si recinse di una 
specie di aureola di gloria. Nulla però 

; di srsentitanio “a nel torcie dei primi 
‘ entusiasmi, 
: più onesti ed intemerati, 

anche tra i 

si affrettassero 

molti patriotti, 

ca farle adesione. Ho conosciuto io stesso 
stato votato da tutte | molta ottima gente, che ne fa parte. Per 

esempio, i comici, buoni ragazzi se mai 
i ce ne fu. Ma essi sa ne infischiano bra- 
vamente dei -fini politici, sovversivi ed 

braccianti della bonifica Reg- 1 

i madismo cronico 
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' palmo della man 
citta è calma; scio- : 

antireligiosi, a cui mira la massoneria: 
la appartengono soltanto pereno; nel no- 

| cui condannati, 
sanno che, facendo il solletico sotto : 

a quanti ove che s 
incontrano al caffè, possono facilm Que: 
trovare il..., al quale in nome della 

tellanza triangolare, chiede cinque lire 

in prestito. 

II male stava tutto nelia collettività 
specialmente nel suo spiccato carattere 

anticattolico, con un pizzico di repubbli- 

canismo, carattere rivelato aperto dalia 

medesima scelta dei suoi grandi orienti: 
prima un ebreo, l immilionito Adriano 
Lemmi di tabaccosa memoria; x 
un'altro ebreo, Ernesto Nathan, il p 

tettore di quell’angioletto di Tullio i Murr Ti 
finalmente un repubblicano fiammante, 

ilo scultore Ettore Ferrari di Terni cui 
i nulla meno si potrebbe benissimo atta- 

i gliare, con una minima variante ii noto 
epigramma del Prati : 

Repubblica tu sudi 
Dal capo insino ai piè; 

Ma, per amor de’ scudi, 

Ti adatti a fare i rel 
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E, veramente lui, l’autore del Giordano 
Bruno, che sì rizza molto malinconico, 

|a Roma tra le erbaiuole e le fruttiven- 

a modellare, per Venezia, la statua eque- 
stre di Re Vittorio Emanuele; 
a Dio e l’altro a mammone. 

Ripeto, dunque, che sino ad un certo 
tempo, io ho sempre opinato si dovesse 
distinguere ira massoneria e singoli mas- 
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soni: quella condannare, senz'altro, per 
le dottrine che professa, i metodi che se- 
gue, l’azione che spiega : questi, invece.... 
ho, Dio, ammettere, come dicono i luc- 
chesi, che cene sono dei buoni e dei 
cattivi, dappertutto. L’opera deleteria, 
sfrontats, impudica della massoneria non 
era mai apparsa lampante alla chiara 
luce del sole, coma adesso. Si poteva, 
quindi, ammettere che molti cittadini 
specchiati e puri entrativi, come ho detto 
in momenti di pattriottico entusiasmo, vi 
fossero rimasti in piena buona fede, cre- 
dendo appunto non si trattasse che di 
una semplice confraternita filantropica 
come quella fondata nel 1277 da mastro 
Ervino di Steibach. Ma adesso? 

di associazione a delinquere, una mafia, 
una camorra: essa si rende odiosa, non 

solo coi suci atti di favoritismo e di pro- 
tezionisme, ma anche e forse più, con 
le sue accanite, implacabili persecuzioni. 

  

  

due generali, 256 ufficiali, 21,800 soldati, 
e 133 cannoni. Le perdite dei giapponesi | 
sarebbero di 40.000 uomini. 
  

Per la nascita 
del principe ereditario 

  

Il battesimo. 
Racconigi, 17. — Iersera il cappellano 

reale Balliadore somministrò al principe 
Umberto, Nicola, Tommaso, Maria il s. 

. battesimo. Durante la cerimonia le cam- 
pane di tutte le chiese suonavano a festa. 
Stamane sono partiti gli inviti ai 249 
sindaci del Piemonte, che saranno rice- 

; vuti dal Re il 24. 

Adesso più che confraternita filantro- : 
pica, si può considerare come una specia : 

Di queste, io ne so qualche cosa, e. 
potrò dirne. Giò che s'è visto, in grande, 
a proposito dei Murri, a proposito ancor 
più di Nunzio Nasi, lo vediamo ripetuto 

qui, in piccole, a proposito del dott. Conti. 
Tuiti codesti loschi tentativi di salvatag- 

gio, a spreto di ogni più elementare prin- 
cipio di giustizia: gli intrighi tenebrosi 

e gli artifici di ogni specie cui la mas-. 
soneria ricorre per iscreditare e perdere, 

potendo, i propri avversari; la sua strana 
gerarchia di titoli ridevoli di Grand’ O- 
riente, Trentatrè, Trenia, Grand’ Hlia, 
Cavaliere Kados, novizzo, compagno, 
maestro; fanno venire in mene i Bastoni 
e Sotto-bastoni, i Pampini e Sotto-pam- 

ini, i Picciuotti e Picciuotti de sgarro 
i quella deliziosa « Amore eFratellanza» 
lla quale appartenevano i briganti della 

famosa banda Maurina ed appartengono 
quasi tutti i camorristi e i mafiosi del 

Napoletano e della Sicilia. 
Io non arrivo, quindi a comprendera 

in quale guisa, oggi come oggi un ga- 

lantuomo veramente integro ed immaco- 
lato possa appartenere alla massoneria. 
Badiamo bene che, con questo, io non 
intendo concludere chs quelli che ne 
fanno parte siano disonesti; no: ma essi, 
senza dubbio, debbono appartenere tutti 
alle due seguenti categorie, o settari fe- 
gatosi ed arrabbiati che, in essa, grazio 
alla solidarietà ed al lavoro sotterraneo, 
trovano il mezzo di sfogare la loro cieca 
partigianeria, adoperandosi indefessi in 
pro’ dei loro consettarii e in danno di 
chi non la pensa come loro; cd ambi- 
ziosi e tornacontisti, della famiglia dei 
rampicanti, che vi scorgono il modo co- 
modo e facile di bucare nel mondo, di 
soverchiare gli emuli e i concorrenti, an- 
che ad inferiorità di titoli e di pregi, 

d’essere portati sugli scudi e di divenire, 
magari, ministri... come Nunzio Nasi. 
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Nell’ Estremo Oriente 
aiar ara 

A Porto Arturo saranno presto 
senza muaizioni. 

Shanghoi, 17, — Il Nord China Dawily 
Neves pubblica una lettera di un interpe- 
tre cinese che fu addetto al servizio dei 
viveri a Porto Arturo dal 1897 fino allo 
scerso agosto. In febbraio il commissario 

La principessa Clotilde 

e la regina Margherita. 
. Racconigi, 17. — E° giunta questa mane 

la principessa Gletilde, ricevuta alla sta-. 
zione dal Ra. 

— Stamane è pure giunta in automo- 
bile la Regina Madre che poscia è ripar- 
tita per Stupinigi. 

La principessa Clotilde è ripartita. per 
Moncalieri alle ore 11 accompagnata alla 
stazione dal Re. Al passaggio delle vet- 
ture reali ia folla salutò il Re con calo- 
rosi applausi. 

L’AMNISTIA 
Roma, 17. — Il Re ha firmato il se- 

guente decreto di amnistia: 
Articolo 1. — Sono condonate le pene 

pecuniarie incorse e non pagate fino alla 
data del presente decreto: 

a; per le contravvenzioni in materia 
di tasse di registro e di concessione pre- 
viste dagli articoli 104, 105, 106, 107, 
103: 109, 111, 112,. 113, 116, 118, 149, 
121, 152 della legge (testo unico) 20 

  

  

| maggio 1898 n. 217, e dall’art. 1 del re- 
golamento approvato con regio decreto 
23 marzo 1902 n. 114; 

6) per le contravvenzioni alla legge 
sulle volture catastali: 4 luglio 1897, 
n. 276 (testo unico); 

c) per le contravvenzioni alle disposi- 
zioni degli articoli 3 e 7 della legge 7 
luglio 1901, n. 321 relative all’esecuzione 
delle volture nel nuevo catasto sui terreni; 

d) per le contravvenzioni relative ai 
repertori prescritti in materia di tasse 
sulle assicurazioni marittime e sui con- 
tratti vitalizi, previste dagli articoli 7, 8, 
9 e 25 della legge (testo unico), del 26 
gennaio 1896, n. 44; 

e) per le contravvenzioni in materia di 
tasse sulle assicurazioni diverse delle 
marittime previste sia dall’art. 20 della 
detta legge 26 gennaio 1896 in quanto 
concernono il registro dei premi e la 
conservazione delle perizie originali e 
delle quistanze ivi indicate; sia dagli 
articoli 19, 21 terzo comma, e 22 della 
legga medesima; come pure per le con- 
travvenzioni relative ai repertori da te- 
nersi per le stesse assicurazioni giusta 
l’articolo 6, secondo comma, del regio 
decreto 5 dicembre 1895, n. 678. Non 
avrà però luogo il condono se entro sei 
mesi dalla data del presente decreto non 

‘ siano, per qualsiasi motivo, pagate le 
tasse ancora dovote e sv inoltre entro 

‘ la stesso termine ed in quanto sia pos- 
sibile non vengano adempiute le forma- 
lità prescritte. Nel caso contemplato della 
lettera c non avrà luogo il condono se 
nel termine predetto non si cantemple- 
ranno gli atti indicati negli articoli 3 e 
7 della legge 7 luglio 1901 n. 321. 

Articolo 2 — E° concessa amnistia 6 
cessano tutti gli eff.tti penali delle pre- 
‘cedenti condanne per le seguenti con- 

forniva giornalmente 33 mila razioni e. 
le navi avevano le proprie provvigioni, 
mentre alla sua partenza venivano distri- 
buite 15:000 razioni al giorno. I 

travvenzioni commesse fino alla data del 
presente decreto: e 

a) contravvenzioni in materia di tasss 
di bello previste nel titolo ottavo della 

| legge (testo unico) 4 luglio 1897, n. 414; 
Nella guarnigione di Porto Arturo vi: 

sarebbero 24.000 malati o feriti. Rimau- : 
gono delle razioni per 5 settimane gsol-. 6) Contra) call 

; ‘ di bolio dei contratti di borsa; tanto. Le munizioni presto mancheranno. 
Un cinese aggiunse che la guarnigione 

eccetto gli ufficiali desiderano di arren- 
dersi . . 

Il nuovo assalto al 20? 

Londra, 17. Il Daily Mait ha da Shan- 
ghai: Lettere da Tokio emananti da per- 
sona autorizzata annunziano che |’ assalto 

20. 

Le batterie della montagna d’ oro. 

Cefù 17. — Secondo un ciness prove- 
nisnte da Porte Arturo è probabile cho 
il forte preso daj giapponesi non sia chs 
un forte avamposto. Alcuni cannoni da 
undici pellici piazzati sulla Montagna 
d’Ore, che prima erano puntati verso il 
mare, sono stati era disposti diversamente. 
Tre sono puntati verso l’interno. 

Lo stesso cinese dice pure che, eccetto 
ci cannoni da 10 e da 12 pollici, tutte le 
artiglierie delle navi furono talte per es- 
ssre adoperate in terra. 

Una battaglia imminente. 

Mukden, 17. — Si annuncia che i giap- 
ponesi si avanzano su due fianchi ad est, 
sud - est e sud - ovest Gli avamposti russi 
si mostrano a 20 miglia al nord est di 
Mukden. Tuite fa prevedere probabile 
altra battaglia nei dintorni di Mukden. 

Le truppe russa occuparono i villaggi 
circostanti. Migliaia di fuggiaschi giun- 
gono in città. 

Le gravi perdite a Liao Yang. 

Parigi, 17. — Il Iournal ha da Pietro- 
burgo: Secondo informazioni da fente 
reria ie perdite dei russi dinanzi a Liao 
Yang dal 13 al 26 agosto sono state di   

b) contravvenzioni alle leggi sul bollo 
delle carte da giuoco; 

c) contravvenzioni alle leggi sulle tasse 

d) contravvenzione alle leggi concer- 
nenti le tasse sulle concessioni governa- 
tive e sugli atti di provvedimenti ammi- 
nistrativi; 

e) contravvenzioni alla legge relativa 
alla tassa annuale sui velocipedi. 

Per le contravvenzioni di cui alla let- 
tere A, B, G, l’amnistia non ha efftto, 

zenerale di Porto Arturo avrà luogo il! 50 entro sei mesi dalla data del presente 
decreto nen siano per qualsiasi motivo 
pagate le tasse tuttora dovute e se inol- 
tre entro lo stesso termine od in quanto 
sia possibile, non vengano adempiute le 
formalità prescritta. 

Articolo 3. — E’ concessa inoltre am- 
nistia e cessano tutti gli effetti penali 
delle precedenti condanne per le seguenti 
contravvenzioni commesse fino alla data 
del presente decreto: 

a) contravvenzioni concernenti le tassa 
sulla fabbricazione della birra e delle 
acque gasose previste dall’ articolo 21 
della legge 3 luglio 1864 n. 1827; 

b) contravvenzioni previste dal regola- 
mento approvato con regio decreto 1 mag- 
gio 1381 n. 183 per la tassa di fabbrica- 
zione dell’olio di semi di cotone; 

c) contravvenzioni previste all’ articolo 
28 del regolamento approvato con r. de- 
creto due luglio 1903 n. 347 per la tassa 
della fabbricazione dello zucchero in- 
digeno: i 

d) contravvenzioni ‘praviste dal regio 
decreto 25 dicembre 1887 n, 5125 per la 
tassa sulla produzione dell’ acido asetico 
puro e sulla rettificazione dell’ acido im- 
puro; e. contravvenzioni previste dagli 
articoli 17 comma 3.0. 21, 22, 23, 34, 25, 
26, del testo unico di legge per la tassa 
sulle polveri piriche e sugli altri prodotti 
esplodenti approvato con R. decreto 2. 

  

  marzo 1902, n. 56; 
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f) contravvenzioni previste nell’ articole | 
20 gomma 20 e 3.0 del regolamento ap- 
provato con R. decreto 16 aprile 1896 n. 
1906 per.la tassa sulla fabbricazione del 
glucosio ; 
9, contravvenzioni previste agli articoli 

2, Lo comma, 3, 2.0 comma, e 4 dell’al- 
legato B. alla legge 9 agosto 1895 n. 486. 
per la tassa sulla fabbricazione della ci- 
coria preparata con degli altri surrogati 
del ceffè; 

h) contravvenzioni previste dall’ art. 4 
comma 4o dell’ allegato C. alla legge te- ; 
stè indicata per la tassa sulla raffinazione 
degli elii minirali; 

i) contravvenzioni previste dall’ articolo : 
10 comma 2.0 5, 6, 7, e 8 dell'allegato 
E alla legge medesima per la tassa sulla 
fabbricazione dei fiammiferi; 
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sinti 

i) centravvenzioni previste dall’ articolo | 
8 dell'allegato F alla ripetuta legge per | 
la fassa sul consumo dei gaz luce e del- 
l’ energia elettrica; i 

m) contravvenzioni previste dagli arti-' 
coli 81, 82, comma 1.0 2, 3, 4, 83, 88, 
89, 90, 91, è 125 del testo unico delle 
leggi doganali approvato con regio de- 
creto 26 gennaio 1696 n. 20; 

n) contravvenzioni previste dagli arti- 
coli 23, 24 lettera A, B, G, E, del testo 
della legge sugli spiriti approvato con 
regio decreto 30 gennaio 1896 n. 26 a 
dall’ art. 9 comma 3.0 4.0, della legge 22 
marzo 1893 numero 152; 

o) contravvenzioni previste dagli arti- 
coli 44 e 49 del testo unico della legge 
sul dazio di consumo apprevato con re- 
gio decreto 15 aprile 1897 n. 161 sempre 
che il massimo della pena pecuniaria non 
superi le lire 10.000 fatta eccezione per 
le contravvenzioni commesss da Sccistà 
cooperative alle quali tale liquidazione 
di somma non è applicabile. 

Articolo 4. — Sono condonate le pene 

    

La nascita del principe ereditario. batterla contro il muro delia gitada, è 
In un baleno si sparse fin dalle prime del vetturino che riportò lievi ferite. For- 

ore del mattino la notizia della nascita tuna volle che il cavallo al colpo si fer- 
del principe. Dagli edifi:i pubblici e pri- 
vati sì esposs la bandiera tricolore. Solo 
non si vide esporre quelle delle locali 
Società operaie ed Agsnti, presiedute da 
popolari, ma in seguito ad una tentata 
dimostrazione, più che in f:etta vennero 
esposte. Il municipio pubblicò un mapi- 
festo e la banda cittadina percorse le vie 
della città. 

Verso le 16 si chiusero i negozi e que- : 
sta sera ebbe luogo un concerto in piazza. 
Cavour e quindi la banda percorse le 
vie della città seguita da un corteo di 
cittadini. Dai balconi delle case vennero 
accesi durante ll passaggio dei bengala. 

Sandaniele 
18 settembre. (Ritardata). 

Gara federale di tiro a segno. 

nostro poligono di tiro e può dirsi sen- 
z'altro che riuscì egregiamente. Furono 

‘ quattro giorni di animatissima fucileria, 

‘ diventare il mezzo di 
lunghi servizi militari, il secreto di rispar- ; 

: delle Società federate. 

pecuniarie incorse e non pagate fino alla. 
data dal presente decreto: 

a) per le contravvenzioni contemplate 

nel dscreto reale dal 2% novembre 1880 
n. 5744 serie seconda sulle lotterie e sulle ; 
tombo:ie modificate coll’articolo 2 della 

legge 22 dicembre 1895 e nella legge 12 
giugno 1904 n. 247 per le speso applica- 
bili ed applicate o non pagate non ecce- 
dano le lire 300 se tali pene superino le 
lire 300 e nou eccedano le lire 1000 sono 
ridotte alla metà; 

b) per le contravvenzioni alle leggi 

bali agli effetti amministrativi di cui al- 
l’art, 38 del regolamento 8 novembre 
1900 n. 375 purchè le pene applicabili 
od applicate e non pagate non eccedano : cv, ypi punti 177.58, med. d’oro 2° grado; 
le lire 200. 

terzo; $ 
c) per le contravvenzioni dipendenti 

1900 modificata da quella successiva del 
19 maggio 1904 n. 509 per la vendita 
del chinino per conto dello Stato. 

DALLA PROVINCIA 
  

Pordenone 
16 settembre. 

Grave disgrazia. 

Oggi una grave disgrazia è accaduta 
nel Cotonificio veneziano di Terre di 
Pordenene al'e ore il. 

Il giovane muratore Umberto Cozzarin 
d'anni 17, attraversando la tettoia nuova 

del tiro. Esercizio che meritamente si 
vuole far conoscere in tutta la sua Dbsl- 
lezza ed utilità in quanto che è quello 
che oggi fa il vero soldato, non arnese 
da girellarsi, come marionette, nelle pa- 
rate, ma piccolo Tell abile nell’ atterrare 
il nemico. E’ da augurarsi che le Società 
di tiro possano, in tempi sia pur lontani, 

sostituzione dei 

mio di tanti milioni, la forza della patria 
all’affacciarsi del nemico, 

E son di nuovo alla gara avvenuta 
Al tiro collettivo 

della I categoria tirarono le Società di: 

Moggio con punti 32 20, 1° premio 
Cividale ni 040 
Gamona WA 3a 
Tolmezzo ala 204 ta 
Sandaniele FEO. De 

Nella II categoria « Rappresentanza» la 
Società di S-n'aniele riportò il massimo 
dei punti 17366 e quindi a lei resta il 
Labaro federale da custodirsi fino alla 
successiva gara federale ed il premio 
della medaglia d’oro, dono dell’an. Dep. 
prov. di Udine. La Società di Gemona 

pui ERA tape 95° | ebbe in tale categoria punti 171, Udine 167 
salla privativa dei sali. e dei tabacchi e PESCE } 7 
par le contravvenzioni accertate CON ver- | caregoria il primo tiratore fu il sig. Cap- 

Moggio 160. Nei Campionato di detta 

pelletti Antonio di qui cen punti 184, 
: premiato con medaglia d’oro di 1° grado. 
Gli altri come in appresso: Franz Gio- 

1 ! Stroili cav. Avitonio punti 177.51, med. 
Se tali pene superino lire 200 e non: 

eccedano le lire 900 sono ridotte di un; 
d’oro di 3° grado; Dorlì Gius. punti 175.54, 
msd. centro ore; Florio co. Filippo punti 

: 17553, med. centro ore; Cum ‘Antonio 
i punti 174, med. d’argento; Citta Ernesto 

dall’applicazione della legge 23 dicembre ; 

  
costruita sopra una grande terrazza che . 
sta fra la torre della fabbrica e l’ala che. 
si prolunga verso il paese, mise il piede | 
sopra uno dei lastroni che riflettono la 
luce alla terrazza stessa non sì sa poi 
come scivolò. o 

Il lastrone, quantunque di grosso 
spessore per il peso del giovane si spaccò 
è il disgraziato mancando di sostegno 
cadde da un’ altezza di circa cinque me- 
tri sulla sottostante terrazza tutta ingom- 

bra di casse di fiisto. Il colpo fu terribile, 
il povero giovane. non sì mosse, non 
mise un grido; accorsero dei compagni 
lo levarono, ma non parlava, affannosa- 
mente emetteva soltanto qualche respiro, 
dopo pochi miauti il suo volto si con- 
trafece e rimase cadavere. 

Si chiamarono subito i dottori d’Aun- 
drea e Ridoli, accorse anche il prete, ma 
‘non fecero che constatarne la morte. 

La notizia difusasi subito per tutto il 
cotonificio (era quasi l'ora d’uscita) fece 
profonda e dalorosissima impressione. Sul 
volte di tutti traspariva una grande tri- 
stezza. Altri gravi accidenti successero in 
tanti anni dacchè il cotonificio è in azione, 
ma non mai una morte così subitanea.   
Avutane notizia accorsi subito sul luogo, : 
vidi il giovane disteso sopra un mate-,; 

pareva dormisse; riscontrai una ferita. 
alla tempia di destra e alcuna lividure 
sulla fronte. In una stanza della  porti- 
neria i suoi cinque fratelli, fra i quali 
il capo muratore del Cotonificio piange-. 
vano dirottamente straziando il cuore. Il: 
Cotonificio in segno di tutto rimane 
chiuso fino a questa sera. Nel momento 
stesso in cui il giovane cadeva il signor 
Ungher direttore dello stabilimento di 
Turre partiva per assumere la direzione 
di un’ altra filatura. Anzi si crede chs 
il Gozzarin avendo sentito la carrozza e 
le voci: «il direttore parte, il direttore 
parte » corresse dalla parte del cortile 
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per vedere e fatalmente incontrasse la. 
morte. 

Questa sera alle ore quindici il regio 
Pretore visitò il cadavere e alle diciasette 
fu trasportato alla cella mortuaria. Do- 
mani probabilmente avranno luogo i fu- 
nerali e verrà scpolto nel cimitero di 

' Cordenons. 

punti 170, med. d’argento; Pollettini Luigi 
: puuti 168.52 med. d’argento. In tutte le 
altre categorie similmente si osservarono 
risultati soddisfacentissimi che ben dimo- 
strano quanto le Società di tiro con vivo 
interesse attendano al proprio perfezio- 
namento. Infine la Presidenza della no- 
stra Società nun poteva far di più perla 
buona riuscita, la quale in particolare va 
attribuita al sig. Guglielmo Taboga, da 
molti lustri direttore del tiro. 

Consiglio comunale, 

Adosione al Congresso libero pensiero. 

Oggi è un gran parlare della seduta 
di stanotte. La maggior parte dei consi- 
glieri non aderì al Congresso di Roma 
del libero pensiero, e con ciò solo dimo- 
strò praticamente di conoscere che cosa 
sia e quanto le sia cara la liberta di pen- 
siero. Spedirò relazione. dory. 

Martignacco 
4 18 settembre, 

3 Festa di beneficenza. 

Oggi anche il cielo ci volle favorire: 
era così terso così bello che la festa riu- 
scì veramente splendida. Il tram di San 
Daniele che ad ogni tratto arrivava da 

: Udine è da S. Daniele recava vera folla 
di popolo che occupavano poi la piazza 
e le vie del paese; s’addensava attorno 
alla banda di Nogaredo chs teneva con- 
certo e cercava di avvicinare nel modo 
possibile la mostra degli oggetti per la 
pesca di beneficenza. Intanto i biglietti 
andavano a ruba; erano ben ventimila e 
furono esauriti. I due Dei regali, del Papa 
Pio X e della Regina vennero vinti da 
due del paese: questo da tal Giuseppe 
Pinca, quello da Domenico Grillo di Gia- 
como. Affaroni fecero pure gli esercizi 
tutti, in mode speciale il negozio Delser. 

La brava banda di Nogaredo che suonò 
tutto il dì e fu assai apprezzata: il me- 
rito lo ha l’egregio maestro Basciù della 
vostra città. Si chiuse la festa con i fuo- ; 

# è , 3 è » d E . 

ì ; artificio discretamente svolti dal vo- | rasso, ricoperto di un bianco lenzuolo, : Chi d'artificio di Ù stro Fontanini. 
Insomma la festa è riuscita; lo scopo 

è raggiunto: il comitato del quale furono 
anima gli egregi signori dott. Grillo ed 
il segretario sig. Fulvio merita un mi- 
rallegro ed un plauso sincero, G. 

Socchieve 
17 settembre. 

Grave pericolo scampato. 

Ieri sera, ore 20, mentre i m. r. par- 
rechi di Enemonzo, Preone e Socchieva, 
faceano ritorno a casa sopra un carroz- 
zino, essendo stati ad Udine in occasione 
del Sinodo, a quattro chilometri circa 
sopra Tolmezzo ad un tratte, mentre il 
cavallo andava a corsa vennero sbalzati 
a terra, e tutti tre si trovarono col car- 
rozzino sulla schiena, Una ruota era 
fuoruscita. Per miracolo, dirò così, nes- 
suno sì fece male, ad eccezione del par- 
reco di Preone che ripertò una piccola 

; il pontifisale di mons. Aristide Cavallari 

Ha avuto luogo la IV gara federale al 
î i alle più remote parti della chiss:; subito 

masse, altrimenti chissà quante fratture 
sarebbero successe. Riacceso il fanale 
spento e trovata la madrevita della ruota 
ripresero la via senza incidenti. d./ b 
  

Lo grandi feste di Concordia 

  

Concordia 417 sett. 

Dopo il solenne ricevimanto degli 
Eccellentissimi Vescovi, di cui vi ho già 
parlato, e a cui assistette, si può gire, 
tutto Partogruaro, a Concordia si ebbe 

patriarca di Venezia: l’Arcivescovo Z.m- 
burlini, il Vescovo di Vicenza & il nostro 
presero part» alla sacra cerimonia in posti 
distinti. L’Omelia del Patriarca interessò 
tutti nella sua forma popolare, provun- 
ciata con una voce che giuvgeva fino 

i depo fu impartita la benedizione con 
| i; ad Tia, i indulgenza plenaria. 

| con entusiasmo dei numerosi tiratori e; 
«del pubblico attratto ad assistere alle! 
briose gara del virile, eccellente esercizio : 

! 

  

i M:estoso l’ uscire 
dalla cattedrale e lo sfilare dei rischi 
equipaggi favoriti, come vi ho detta, dai 
signori di Portogruaro. Certo quella di 
oggi è stata la più imponente delle fun- 
zioni di tutta la settimana: anche il 
popolo si accalcava nella cattedrale e poi 
su la via che dovevano percorrere le car- 
rozze dei prelati. 

Di ritorno da Concordia gl’illustrissimi 
vescovi circondati dal loro seguito si 
complaquero posare davanti all’obbiettivo 
del bravo fotografo Fini di Treviso. 

Ho assistito alle regate che si fecero a 
Concordia sul fiume Lemene nel gra- 
zioso costume veneziano, lungo un tra- 
Bitto di circa due chilometri; vi parteci- 
paroro dieciotto barcaroli di Concordia 
su nove sandali. A tre a ire. gareggia- 
rene le svelte barchetta spinte sull’ende 
tranquille dalle  nerberute braccia di 
quelli uomini, e definitivamente si con- 
trastarono il premio i vincitori di cia- 
scuna delle tre batterie. Furono giudicati 
degni del primo premio Vignadel Davide 
e Fiorin Avtonie; del secondo Zanco Gio- 
vanni e Gerolin Francesco; del terzo 
Gozzo Marco e suo figlio Giovanni, Inu- 
tile dire «he le due rive del fiume far- 
micolavano di spettatori e che la banda 
di Pertogruaro infervorò con le sue note 
gli ansanti barcaroli! Presenziarano an- 
che i Vescovi in apposito luogo. 

La pesca di beneficenza fu presa d’as- 
salto e in meno di un’ora furono ven- 
dute le uitime centurie di numari, Vi 
darò il nome di qualcune dei più fertu- 
nati. Il maestro della banda di Porta- 
gruaro sig. Alfredo Luccarini ebba il re- 
galo del Papa — un bellissimo crocefisso 
d’argento con piedestallo — che con squi- 
Sita generosità volle cff‘ire per la catte- 
draie. Il sig. Zanco Cesare di Concordia 
vinse la statua in bronzo rappresentante 
5. Antonio, dono di mons. Vescovo Isola 
La bicicletta toccò al sig. Zinco Giovanni 
pure di Concordia, 
Quando sulle placide acque del Le- 

mene splendevano gli ultimi raggi di luce 
una graziosa illuminazione fantastica, 
scherzi pirotecnici riuscitissimi e pro- 
gramma distinto della banda cittadina di 
Portegruaro, rapirono esclamazioni e bat- 
timani infiniti alla spessa folla ammirata. 

Il circolo mandolinistico di Portogruaro 
volle portare anche esso il proprio saluto 
a Concordia sovra due grosse barche for- 
nite di palloncini risplendenti. 

Concordia, 18. 
Giornata memorzbile quella di oggi? 

Chi avrà potuto contare quauti abbiano 
visitato la chiesa dei martiri, quanti si 
siano accostati ai SS. Sacramenti? Già al 
primo chiarore la Cattedrale era stipata 
di fedeli e continuò così senza interru- 
zione fino a funzioni compiute. 

A Concordia si riversavano continua- 
mente forestieri e tutti si accalcavano, si 
pigiavan nella Chiesa, impotenti a inginoc- 
chiarsi, a muoversi, ad accostarsi alla 
Cappalla dei Martiri. C’ era da commuca- 
versi veramente e da consolarsi scaorgendo 
tanta fede dei nostri diocesani, che, im- 
pediti di prender parte ai. pellegrinaggi 
delle loro parrocchie o forse già stati nei 
giorni scorsi a Cencordia, non hanno 
voluto saper finite le feste settimanali 
senza stringersi all’altare degli Eroi per 
attingere nuova lena per la vita avvenire. 

Pontificò, come sapete, mons. Longhin, 
il giovane vescovo di Treviso, dalla tra- 
dizionale barba di frate, dai vivaci occhi 
lucicanti attraverso le lenti, dalle cupe 
vesti di religioso. La sua Omelia non 
poteva essere più bella, sebbene la ressa 
fosse enorme nessuno si mosse, nessuno 
disturbò, tutti pendenti da quel labbro 
che preferiva i segreti dell’ eloquenza. 
Assisteva, parato pontificalmente il nostro 
vescovo. Nel presbitero fra i molti sacer- 
doti riconosco anche il rettore del semi- 
nario di Udine mons. Pelizzo, che aveva 
accompagnato qui una ventina di semi- 
naristi dalla villeggiatura di Cividale. 

(Il resto a domani). 

TI Telefono del OROOIATO 
porta il numero 209 

CRONACA CITTADINA 
RASO TIE race, 

  

  

DIARIO SACRO. 

Martedì 20 — s. Eustachio. 

Fiere e mercati della provincie. 

Codroipo, Spilimbergo, Tricesimo. 
davi cai entre iene 

l'arresto di un tedesco. . 

Stamane da un vigile urbano venne 
arrestato un giovanotto tedesco perchè 
chiedeva l’elemosina al caffè Durta. Verrà 

‘ scalfitura alla testa, essendo andato a { rimpatriato. 
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Per l'organico del Dazio. 

L’ assemblea degli impiegati daziari, 
sottu la presidenza del consiglio direttivo 
dell’ associazione fra gli impiegati del Co- 

. mune, riuscì numerosa. 
Il Presidente cav. Carlo Marzuttini si 

felicita cogli impiegati daziari per la loro 
adesione alla detta associazione e dopo 
chs i consiglieri Mulinaris e Tam ebbero è 
date le p'ù ampie spiegazioni sugli in- 
intendimenti dell’associazione cieca i mi- 
glioramenti da chiedersi alla Giunta mu- 
nicipale, venne alla unanimità votato il 
seguente i 

Ordine del giorno 
Gli impiegati dazia.i convocati dal con- 

siglio direttivo dell’ Associazione frà gli 
impiegati del Comune di Utine presa co- 
noscenza del progetto di riforma dell’ or- 
ganico daziarioda presentarsi all’onorevole 
Giunta, si dichiarano pienamente soddi- 
sfatti delle proposte del Consiglio diret- 
tivo e fanno voti perchè i lero desiderati 
abbiano ad incontrare il favore della Rap- 
presentanza cittadina. 

La dimostrazione di ieri sera. 

Teri sera durante lo svolgimento del 
programma musicale, una ventina circa 
di socialisti improvvisareono una dima- 
strazione protesta contro i fatti Buggerru 
e Castelluzzo. 

Raccolti sotto la Loggia, dopo il terzo 
pezzo, cominciarono a cantare l’ inno desi 
lavoratori. Accorsero guardie e carabi- 
nieri. Il maresciallo di P. S. signor Poli, 
cercò con le buone di far tacere i dima- 
stranti ma inutilmente. 

Dopo aver cantato per un poco, abban- 
donarono la Loggia e si portarono presso 
la fontana ove continuarono a gridare ed 
a cantare, quindi in gruppo ritornando 
sotto la Loggia chiedendo che la banda 
cassasso dal suonare in sagno di lutto. 

Il prefetto temendo disordini, ordinò 
alla banda di ritirarsi. 

Dopo ciò i dimostranti si sciolsero. 

Bimbo disgraziato. 

I! bambino Ernesto Saccovini di Va- 
lentino, d’anni 3, cadde a terra fratiu- 
randosi la tibia destra. Venne madicato 
ed accolto nel nostro Ospitale. Guarirà 
in 30 giorni. 

Nicola Trevisonno in carcere. 

Nel pomeriggio di sabato dal mare- 
sciailo dei carabinieri Zsaro venne arre- 
stato il signor Trevisonno Nicoia. segre- 
tario della Camera del lavoro. 

Egli deve'scontare 60 giorni di carcere, 
non avendo pagato la multa di lire 600 
cui fu condannato dal Tribunale di Te- 
ramo per ingiurie. 

La circolazione dei treni. 

- La circolazione dei treni in tutta Italia 
procede regolarmente. 

Si ha una inferruzione fra M=sstra e 
Venezia essendo stata asportate delle ra- 
taie, e a Ganova dove vi è qualche rifiuto 
da parte del basso psarsonale viaggiante. 

Stamansa arrivarono solo il omento, 
l'Eco di Bergamo e l’Avvenire d’Italia. 
  

Consiglio comunale 

(Seduta del 17 settembre) 
La seduta si apre alle ore 2415. Sono 

presenti i consiglieri Battistoni, B'gotti, 
Bonini, Bosetti, Braidotti, Broili, Garlini, 
Gollovigh, Comelli, Centi, Cudugnello, 
Driussi, Girardini, Gori, Madrassi, Magi- 
stris, Mattioni, Measso, Montemerli, Nimis, 
Pagani, Pauluzza, Pocile, Perissini, Pe- 
rusini, Pico, Renier, Schiavi L. GC. e 
Schiavi M. 

Prima di continuare la discussione del- 
l'ordine del giorno, Pico dà delle deluci- 
dazioni, come aveva promesso nella se- 
duta di ieri, sul locale delle scuole di 
Paderno. 

Ozg. 12. — O:pitale Civile — Progetti 
di costruzione di latrine e di riforma 
delle sale di accettazione. 

Measso. Chiede alla Giunta se il pre- 
ventivo della spesa per la costruzione 
delle latrine resta fermo o se possa ec- 
cedere. Chiede pure sa questi progetti 
si possono attuare senza cambiare l’ or- 
grnico. 

Perusini. Dalla relazione della Giunta 
appare chiaramente l'importo della spesa, 
che si cercherà di fenere nei limiti del 
preventivo. 

In riguardo della sala di accettazione, 
dimostra la grande importanza e la ne- 
cessità dei miglioramenti da portarsi a 
questo servizio. Oggi si chiede solo l'ap- 
prevazione dei lavori e non del cambia- 
mento dell’ organico. 

Measso replica brevemente. 
Posto ai voti l’ordine del giorno della 

Giunta viene appruvato. 
Ogg. 13. — O:pizio Gronici — Esame 

e parere sullo Statuto organico. 
Renier. In sostanza conviene con la 

Giuota nelle riforme allo Statuto. 
Neilo Statuto si dicono molte belle 

Cose, ma a suo parere manca l’esenziale. 
AlVarticolo 14 per esempio si dicono 

la qualità che occorrono per entrare nel- 
l’ospizio, ma non si parla del più im- 
portante, cioè che l’aspiraute debba essere 
cronico. 

Dichiara, che quando si domandò, che 
‘volesse dire cranice, si trovò imbarazzato. 
Cronico è colui che è affetto da una ma- 
lattia cronica, cioè incurabile. Anchs i 
tisici sono affetti da una malattia incu- 
rabile, ma data la natura della malattia, 
devrebbero essere ricoverati nell’ospitale, 
necassitando loro un trattamento spaciale. 

Propone quindi all’articolo 14 una va- 
riante. i 

Vorrebbs che oltre alla povertà del- 
l'aspirante anche quella dei parenti. 

L'articolo 4 cha dice: « Chi disponesse 
«a favore de'l'Ospizio di uu’annua rev- 
s dita netta perpetua di lire 500, avià 

  

  
at a 

      

« ritto che nei riguardi dell’Ospizio si 
« trasmetterà al più prossimo erede in 
« linea retta maschile ». 
Non è ben chiarito; perchè se il do- 

natore lascia tre figli, tutti e tre sono 
eredi prossimi, quindi a tutti spetta la 
nomina di un cronico. Chiede dunque 
che venga chiarito anche questo punto. 

Solieva un dubbio all’articolo 9. Si ri- 
mette però alla Giunta, 

Allart. 12 fa una osservazione gram- 
maticale. 

Driussi. Consenta alla riforma dell’arti- 
colo 14 Propone un cambiamente radi- 
cale all’art. 6: « Anche se la Cassa di 
Risparmio ed il Monte hanno elargito 
una somma e poco serio che essi abbiano . 
a nomi vare la maggioranza del Cansiglio . 
dell'istituto che è emanazione del Co-: 
mune, quando essi stessi sono nominati ; 
dal Consiglio comunale. i 

Schiavi L. €. Propone che i consiglieri | 
che hanno delle osservazioni da fare le ! 

  

banco della presidenza. Psr risparmio di ‘ 
tempo propene che il Consiglio approvi , 
in blocco )’ organico con gli emendamenti 
e che la Gunta, se crede lo passi poi al 
Consiglio d'amministrazione dei cronici, 
perchè veda le varianti proposte e mo- 
difichi il regolamento. 

Perissini. La Giunta approva. 
Caratti. Dichiara che a talune delle os- 

servazioni esposte non consente. Non 
consente sulla necessità della definizione 
« Cronici « proposta dal cons. Renier. 

Renier. Ribatte le sue idee. 
Pecile. Risponde brevemente accettando 

l'emendamento Driussi e Renier. 
Si procede alla votazione dell’organico 

articolo per articolo. 
Caraiti e Measso si astengono dalla vo- 

tazione, perchè fanno parte del Consiglio 
d’amministrazione dell’ Ospizio. i 

L’organico riesce approvato con tutte ‘ 
le sue modifiche. ì 

Ogg. 14. Progstto di sistemazione degli ; 
scoli in Via di Mezzo. . 
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sadrassi propone che appena i lavori 
sono stati approvati anche dalla G. P. A. 
si dia mano ad essi. i 

Collovigh raccomanda dei lavori peri 
Paderno, 

Driussi. Urgenti lavori occorrono anche ‘ 
per lo scolo delle acque in via Gsazzano | 

L'ordine del giorno della Giunta è ap- : 
provato. 

Ogg. 15. — Aumento di stipendio al. 
pasfo di Rettore del Collegio di Toppo- 
Wassermann. 

Driussi. Trova eccessiva la proposta di 
5000 lire di stipendio al Rettore del Col- { 
lagio Toppo-Wasserman. Propone una 
riduzione di 1000 lire. 

Bonini. Non trovasi d'accordo col cons. 
Driussi. Vuole che lo stipendio resti come 
è fissato, cioè in 5000 lire, 

Pagani. Voterà la proposta della Giunta. ! 
Schiavi L. Voterà egli pure la proposta 

della Giunta. 
Messo in votazione, l’aumento viene 

approvato. i i 

Ozg. 16. — Conto Consuntivo 1903. 
della Cassa di Risparmio. i î 

Driussi. Chiede che prima dai conti 
consuntivi si passi alla discussione della : 
relazione del forno comunale. 

Il Consiglio accetta la proposta. 
_ Si sospende per cinque minuti la se- 
duta. 

Ripresasi Perissini chiede al Consiglio 
di trattare prima di tutto l’ogg. 20 della 
seduta privata. 

Ogg. 20. Modificazione deli’ organico 
dei bidelli delle scuole elementari ur- 
bans. Dopo una breve dichiarazione del 
cons. Driussi l’ogg. viene approvato in 
massima. 

A 
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Il forno municipaie. 
Ogg. 18 bis. Magistris. Dichiara che vo- 

terà contre a questo esperimento, non 
per sfiducia verso la Giunta, ma perchè 
non vede, che simili impianti possano 
fiorire quando sono affidati nelle mani 
di commissioni, 

Dice che erra colui che intende di di- 
venire monopolizzatore del pane anche 
se privato. 

E° contrario anche ai piccoli impianti. 
Dice che la relazione dà qualche cosa 

di bello nelle sue pagine ma manca la 
esperienza chs si ricava dalla trattazione 
degli affari. 

Legge alcuni brani di una relazione 
dei proprietari fornai di Milano indiriz- 
zata alla Giunta di colà. 

Se il forno andrà bene tutti vi batte- 
ranno le mani, se il forno va male la 
colpa sarete voi che per smania di popo- 
larità lo avete fatto sorgere. 

Renier. L'idea della Giunta gli piace. 
li problema è molto serio ed egli non 

abbastanza competente per poterlo trattare. 
Le ebbiezioni fatte dal cons, Magistris gli 
fecero alquanta impressione, vorrebbe la 
sospensiva per poter studiare il progetto. 

Bonini. Dichiara che la relazione gli 
piace e che mai lesse in vita sua una 
relazione così bella Parla a favore del 
progetto e conchiude dicendo che il Co- 
mune non corre grande rischio con que- 
sto esperimento. 

Il progetto è stato studiato su tutti i 
punti da persone competenti. Facciamolo 
duoqua questo esperimento. 

Driussi chiama esagerate le previsioni 
del cons. Magistris. Dice che il forno 
anche se lavorasse un anno, due 0 tre e 
pei cessasse, non si avrebbe per questo 
un disastre. Sostiene anche la necessità 
del referendum. 

Magistris replica brevemente. 
Girardini analizza le difficoltà esposte 

dal cous. Magistris e le trova esagerate. 
E° favorevole alla sospensiva proposta 
ial cons. Renier, perchè vuole che tutti 

! consiglieri siano illuminati su questo 
problema. Posta ai voti la sospensiva è 
rpprovata, i 

Il rimanente dell’ ordine del giorno 
venne rimandato ad aitra tornata. 

È 
” 

| e diritto alla nomina di un cronico, di- | 

  

Ultimi telegrammi 

Una dichiarazione di Giolitti. 

Torino, 18. — In risposta ad un tele- 
gramma del sindaco di Torino, Giolitti 
rispose chiarendo i fatti che diedero pre- 
testo allo sciopero generale e ai disor- 
dini e scolpando il governo. A Torino e 

a Roma, la risposta di Giolitti è giudicata 
abile ma non esauriente. 

Commenti sintomatici. 
Roma, 18. — E’ malto commentate il 
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fatto che mentre il pretesto della violenza 
socialista è nella colluttazione di Castel- 
luzzo, la Sicilia si mostrò assolutamente 
refrattaria. Nessun moto, nessuna protesta. 

Ciò dimostra come i giornali socialisti 
fossero nel falso nel narrare e giudicare | 
il fatto di quel paese e come a Milano’ 

fare una levata di scudi socialista. 

Il “referendum di Venezia, 
per la municipalizzazione dei vapori. 

Venezia, 18 -— Ozgi vi fu iì referen 
dum per la manicipal zz:zione dei vapo- 

sformulino per iscritto e le presentino al i non si attendesse che un pretesto par i 

retti, Su 19.904 elettori, votaroto soltanto 
6,477, di cuì 5027 per il si e 1450 peril. 
no. La municipalizzazione venne quindi 
approvata. 

Lo sciopero generale. 
La giornata di ieri. 

Roma, 18. — La città è calma. Nessun 
servizio pubblico mavca. Fornai, macel- 
lai, gasisti lavorano. Dopo il comizio di 

‘ ieri, gli scioperanti vedenda i carabinieri | 
| 8Î misero a fischiare. Un individuo con i 
raudello colpisce il carabiniere Bononi 

al capo. Avanzatasi allora la cavalleria 
preceduta da carabinieri e fanteria .i di- 
mostranti si sbandano. 

Torino, 18. — Molti scioperanti scoraz- 
zavano per le vie per far sospendere il 
lavoro. Accolsero il comando di sciogliersi 
con una fittissima sassaiuola contro gli 

agenti e la truppa. Allora gli agenti spa- 
rarono alcuni colpi. Vi furono feriti da 

: ambe le parti. Lo sciopero è finito. Do- 
o mani si riprenderà il lavoro. 

Firenze, 18. — Ieri si adunò la camera 
del lavoro per la proclamazione dello 
sciopero. Il Sindaco pubblicò un mani- 
festo invitante alla calma. 

Genova, 18. — Informazioni private 
confermano, disgraziatamente, |’ esattezza 

i della funestissima notizia che le vittime 
dei disordini del 17, fra morti e feriti, 
raggiungono l’ottantina, un vero eccidio. 

Tra Sampierdarana e Rivarolo si in- 
cendiarono due vagoni e si ruppero i 

‘ binari per impedire la partenza dei treni. 
Dus volte i dimostanti assalirono la truppa 
a colpi di revolver, la quale rispose spa- 
rando in aria: i feriti sano 11. 

Più tardi le associazioni operaie pub- 
blicarono un manifesto invitante alla 
pace. Più tardi la città è al buio. La 
calma è assoluta, 

Hilano, 18. — La città è nella semi- 
oscurità. Tutto è calmo; molta folla è 
per le vie. I giornali non usciranno fino 
a mercoledì. 

Lo sciopero è finito: per domani (19) 
sarà la ripresa regolare del lavoro. 

Ancona, 18. — La città è in calma; 
da per tutto si' lavora. Lo sciopero è 
cessato. — 3 

Piacenza, 18, — In un comizio fu pro- 
clamato lo sciopero generale. Si chieser 
rinforzi di truppa. 

Terni, 48. — Gli scioperanti avendo 
attaccate le guardie si sciolsero quando 
queste spararono alcuni colpi in aria. 

Faenza, 18, — Perdura lo sciopero 
generale. Gli scioperanti con sul cappello 
un cartellino col motto: Viva la rivolu- 
zione sociale, fecero chiudere negozi e 
anche alcune chiese. 

Ferrara, 18. — Anche qui abbiamo lo 
‘sciopero ganerale: così anche a Medicina. 

Bologua, 18. — I dimostranti fecero 
sospendere il servizio ferroviario. Un co- 
mizio fu sciolto da cariche di cavalleria: | 

un capitano, un terente, parecchi soldati 
furono malmenati e feriti. 

Parma, 18. — Ieri fa proclamato lo 
sciopero generale. I dimostranti fecero 
ritirare le bandiere esposte per il lieto 
evento. 

Pisa, 18. — Sarà proclamato lo scio- 
pero generale lunedì. 

Forlì, 18. — Si è proclamato lo sciopero. 
Ravenna, 18, — Si ebbero tumulti e 

collutazioni. 

Brescia, 18. — Stamane si proclamò lo 
sciopero generale. Si vollero ritirate le 
bandiere. La città è al buio. 

"Estrazione del R. Lotto 
del 17 settembre 1904 
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UTENSILI DA CUCINA 
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Rimedio pronto e sicuro contro 

il GOZZO 
Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 
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Piani Melodici — Piani a eilindro 
Harmoniums economici pel canto co- 

rale con trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. 

« Pianoforti d’ occasione + 

VENDITA — NOLEGGIO --- SCAMBIO. 

Gabinetto dentistico 

DL. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo numero, 3 
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è a I E o i i <«Talmassens, 216 - 3 - 904. 
A completare la svariata serie degli Articoli Sacri di nostra fabbricazione abbiamo {t% È #% cia - 

‘ondata ica di Sito | i CA cregi Signori Fratelli Fi o [ondata un Fabbrica di Statue Religiose in carton romano, ecc. con modelli permanenti, Kg Egregi Signori Fratelli PO Udine. 

tipi propri, veri italiani, per cui, grazie al favore fin ora incontrato, abbiamo attualmente i « Appena ie di a posto la statua dell' IMMACOLATA eseguita nil Loro hiboratorio d’ Arte Sacra, 
i GIS RE a i ? ì era mia ‘intenzione di manifestare Loro la mia piena soddisfazione ver lopera veramente artistica I pronto diversi modelli di differenti soggetti, che formeranno in breve una completa e Lia ES i L 
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d svariata serie, visto che ognor piu numerose ci pervengono le richieste, in modo da poter PO A cagione di molti impegni ho dovuto riterdare; ma il ritardo riesce a tuito Lo: an perchè . cic 

i | fare la concorrenza a qualsiasi altra ditta nazionale o straniera. fi posso soggiungere che la delta Immagine Sacra è concordemente lodota da tutti noesani e forestieri ba 
(0 7 . . < che si fermano cd ammiraria. dae A Nel corrente anno fra le altre abbiamo modellate le statue dell’Immaeslata e di CS a AA ATEO i nafriote Pons; Ta (N Senta Luci o 3 è : 3 È , i ì Li ringrazio pertanto della cura posia nella esecuzione del piccolo monumento, il Drena che n la: 
dl Santa Lucia, di cui quest'anno ricorre rispettivamente il 50.° anniversario e il XVI cen- } questo cinquantesimo amniversorio si è innolzato «ila Vergine Immacolata nella nostra Arcidiocesi, ed È ch 
si tenarig, Vennero ormai eseguite, dietro ordinazione per diversi paesi che vogliono lasciare i. auguro che lo stampo abbia loro @ servire per moîte riproduzioni. ; an 

ricordo perenne di qualcuna di queste due date memorande. i Ora Gitendo che quanto prima mì facciano avere un disegno completo della cupoletta e delle - BG E 

x decorazioni da esiguirsi, compresa la cancellata ed il fanale per ? illuminazione, disegno che bramerei 3 î 0! Non facciamo parole per raccomandare da statue, trascriviamo solo un ATTESTATO A I ia fi “e E VERSI dh 
El J dg avere per la festa dell'Annunciata onde esporlo in Chiesa. 
fra 1 tanti lite ormai dai nostri clienti. a Prattanio con vive congratulazioni, ecc ie! 

6 Sac. Liberale Dell’ Angelo ». 
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Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati. per ap- 
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